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RISCHI  INTERFERENZIALI  PER  LA  DITTA  APPALTATRICE  DEL  SERVIZIO  DI 
CONDUZIONE SCUOLABUS E PER LA COOPERATIVA DI ASSISTENZA A BORDO E 
ACCOMPAGNAMENTO DEGLI ALUNNI  DELLA SCUOLA DI BASE E DELLA SCUOLA 
DELL’OBBLIGO DEL COMUNE DI RAGUSA

INTRODUZIONE

Il presente documento, allegato al capitolato d’appalto, è redatto ai sensi dell'art. 26 comma 3 del 

D.Lgs. 81/08 s.m.i ,al  fine di  promuovere la cooperazione e il  coordinamento con le società che 

svolgono lavori o servizi in appalto, attraverso l'elaborazione di un unico documento che indichi le  

misure da adottare per eliminare le interferenze.

In sede di stipula del contratto d’appalto sarà cura dell’ente appaltante valutare l’opportunità  
di integrarlo e sottoporlo all’attenzione dell’aggiudicatario.

Il  presente  documento  forma parte  integrante  e  sostanziale  del  capitolato  d’appalto  nonché  del 

successivo contratto da stipularsi in forma pubblica amministrativa dopo l’aggiudicazione definitiva.

Si trascrive l’art. 26 del D. Lgs. 81/08:

… omissis …
Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno  
della  propria  azienda,  o  di  una  singola  unità  produttiva  della  stessa,  nonché  nell’ambito  dell’intero  ciclo  
produttivo dell’azienda medesima:
a) verifica,  con le modalità previste dal  decreto di cui all’articolo 6, comma 8,  lettera g),  l’idoneità tecnico  
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o  
mediante contratto d’opera o di  somministrazione. Fino alla data di  entrata in vigore del  decreto di  cui  al  
periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
2)  acquisizione  dell’autocertificazione  dell’impresa  appaltatrice  o  dei  lavoratori  autonomi  del  possesso  dei  
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e  
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  
del 28 dicembre 2000, n. 445;
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni  sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono  
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività  
lavorativa oggetto dell’appalto;
b)  coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi  
reciprocamente  anche al  fine  di  eliminare  rischi  dovuti  alle  interferenze  tra  i  lavori  delle  diverse  imprese  
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando  
un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è  
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera.  
Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il  
documento  di  cui  al  precedente  periodo  deve  essere  allegato  entro  tale  ultima  data.  Le  disposizioni  del  
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presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli  
lavoratori autonomi.
4.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  legge  vigenti  in  materia  di  responsabilità  solidale  per  il  mancato  
pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in  
solido con l’appaltatore,  nonché con ciascuno degli  eventuali  subappaltatori,  per tutti  i  danni per  i  quali  il  
lavoratore,  dipendente  dall’appaltatore  o  dal  subappaltatore,  non  risulti  indennizzato  ad  opera  dell’Istituto  
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore  
marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi  
specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento  
della data di entrata in vigore del presente decreto,  di cui  agli  articoli  1559, ad esclusione dei contratti  di  
somministrazione  di  beni  e  servizi  essenziali,  1655,  1656  e  1677  del  codice  civile,  devono  essere  
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza  
del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti  
di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere  
indicati entro il  31 dicembre 2008, qualora gli  stessi contratti  siano ancora in corso a tale data. A tali  dati  
possono accedere, su richiesta, il  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle  
organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di  
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il  
valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza,  il  
quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori,  
dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in  
apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla  
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia  
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di  
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione al contratto collettivo del settore  
merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto  
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto  
2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizione del presente decreto.
8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa  
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,  
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
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PREMESSA

Le attività di trasporto scolastico, consistenti nella conduzione scuolabus e nell’assistenza agli alunni 

a bordo dello scuolabus, sono disciplinate da due differenti capitolati e relativi appalti:

1. Capitolato d’appalto: “Servizio di conduzione scuolabus di proprietà comunale utilizzati 

per il trasporto scolastico degli alunni della scuola di base e della scuola dell’obbligo: 
a.s.  2010/2011-  2011/2012-2012/2013  ,  affidato  in  appalto  con  determinazione 
dirigenziale n.2074 del 5/10/2010;

2. Capitolato  d'appalto:  “Servizio  assistenza  scuolabus:  a.s.  2011/2012  e  2012/2013” 

,affidato in appalto con determinazione dirigenziale n........... del................;

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DEGLI APPALTI

Le attività disciplinate dagli appalti di cui in premessa riguardano rispettivamente:

1. La conduzione degli scuolabus di proprietà comunale per il prelievo e l’accompagnamento, dalle 

residenze rurali del territorio comunale alle sedi scolastiche e viceversa, degli alunni della scuola 

di  base  e  primaria,  delle  scuole  superiori  di  primo e  secondo  grado  frequentanti  la  scuola 

dell’obbligo. Il servizio può essere esteso in favore degli alunni pendolari dei comuni limitrofi, 

previe  specifiche  convenzioni  sottoscritte  con le  Amministrazioni  Comunali  della  Provincia.  Il 

servizio, prevede altresì le visite guidate a scopo educativo ivi incluso il trasporto degli alunni,  

come precedentemente indicati,  per  tutte  le  attività  educative  promosse dall’Amministrazione 

Comunale. Il servizio verrà svolto  in conformità al calendario scolastico nei giorni di effettivo 

funzionamento delle scuole e secondo le linee di servizio di cui all’art. 9 del relativo capitolato 

2. Le prestazioni del personale assistente di scuolabus in favore degli studenti pendolari consistono 

in:

 aiuto nell’accesso e nell’uscita dallo scuolabus;

 vigilanza ed assistenza durante il percorso;

 prelievo ed accompagnamento nell’attraversamento delle strade urbane ed extraurbane;

 accompagnamento  e  consegna  dei  minori  al  personale  ausiliario  scolastico  qualora 

sopravvenga nello scuolabus stato di malessere;

Il servizio di assistenza verrà  svolto  in conformità al calendario scolastico nei giorni di effettivo 

funzionamento delle scuole e secondo le linee di servizio di cui all’art. 3 del relativo disciplinare.
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Considerato che:

 vi  è  sovrapposizione  spazio-temporale  delle  due  attività  di  conduzione  e  assistenza  sugli 

scuolabus

 con l’utilizzo dell’autoparco comunale di via A.Moro per il deposito degli scuolabus, vi è un uso 

promiscuo  dell’area  antistante  l’autoparco  con  mezzi  e  uomini  della  Protezione  Civile  del 

Comune di Ragusa

 vi è presenza di pubblico rappresentato dall’utenza trasportata

si  è proceduto alla  valutazione del rischio di  interferenze,  ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  26 

comma 3  D.  Lgs.  n.  81  del  09  Aprile  2008  e  alla  predisposizione  delle  conseguenti  misure  di  

prevenzione e protezione per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, come riportato nel presente 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI).

VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI

I rischi interferenti afferiscono, non sempre in modo univoco, a quattro differenti tipologie:

A) Rischi da sovrapposizione di più attività, svolte da operatori di appaltatori diversi con riferimento 

anche all’eventuale presenza di pubblico;

B) Rischi immessi dalle attività delle ditte aggiudicatarie nei luoghi di lavoro del committente;

C) Rischi specifici del luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debbano operare le ditte 

aggiudicatarie, ulteriori rispetto a quelli specifici delle loro attività;

D) Rischi da esecuzioni particolari, qualora le Scuole o il Comune richiedano alle ditte aggiudicatarie 

servizi che esulano dalle normali attività di queste ultime.

Criteri di valutazione utilizzati
La  definizione  della  Scala  delle  Probabilità fa  riferimento  principalmente  all’esistenza  di  una 

correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata ed il danno ipotizzato; in secondo luogo 

all’esistenza di dati statistici noti a riguardo; infine un criterio di notevole importanza, è quello del 

giudizio  soggettivo  di  chi  è  direttamente  coinvolto  nella  realtà  lavorativa,  che spesso costituisce 

l’unica fonte di tipo pseudo-statistico disponibile. 

SCALA DELLE PROBABILITÀ’ (P)

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI
4 ALTAMENTE  Esiste una correlazione diretta tra la carenza riscontrata ed il danno ipotizzato 
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PROBABILE

per i lavoratori; 
 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nelle scuole in 

esame o in altre attività similari.
 Il verificarsi del danno conseguente alla mancanza rilevata non susciterebbe 

stupore tra il personale addetto. 

3 PROBABILE

 La carenza riscontrata può provocare un danno ai lavoratori, anche se non in 
modo automatico o diretto; 

 E’ noto qualche episodio in cui  alla mancanza rilevata ha fatto seguito un 
danno.

 Il  verificarsi  del  danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa tra i  
lavoratori.

2 POCO 
PROBABILE

 La carenza riscontrata può provocare un danno ai lavoratori, solo in presenza 
di circostanze sfortunate.

 E’ noto solo il verificarsi di  rarissimi episodi. 
 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa tra i lavoratori.

1 IMPROBABILE

 La carenza  riscontrata  può provocare  un danno ai  lavoratori,  solo  per   la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti.

 Non sono noti eventi già verificatisi.
 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe incredulità.

La  Scala  di  gravità  del  Danno, chiama  invece  in  causa  la  competenza  di  tipo  sanitario e  fa 

riferimento principalmente reversibilità o meno del danno, distinguendo tra infortunio ed esposizione 

acuta o cronica. 

SCALA DELLE GRAVITÀ’ DEL DANNO (D)

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI

4 GRAVISSIMO
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale.  
 Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

3 GRAVE
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.  
 Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

2 MEDIO
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.  
 Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 LIEVE
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 
 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

Definiti il danno e la probabilità, il rischio è automaticamente graduante mediante la formula:

R = P x D
Il Rischio è raffigurabile nella rappresentazione grafica che segue, avente in ascissa la gravità del 

danno e in ordinata la probabilità del suo verificarsi:
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RISCHIO (R) ENTITÀ DEL DANNO (D)

PROBABILITÀ  [P] LIEVE MEDIO GRAVE
MOLTO 
GRAVE

IMPROBABILE 1 2 3 4
POCO PROBABILE 2 4 6 8
PROBABILE 3 6 9 12
ALTAMENTE PROBABILE 4 8 12 16

Tale rappresentazione costituisce di per se un punto di partenza per la definizione delle priorità  e la  

programmazione temporale degli interventi di prevenzione e protezione da adottare. La valutazione 

numerica e cromatica del rischio permette di identificare una scala di priorità degli interventi:

R=1 Condizioni di lavoro accettabili non necessitano ulteriori provvedimenti  

2<R<3 L’attività  presenta un rischio  residuo,  attenersi  alle  procedure stabilite  e programmare nel  breve-
medio termine delle azioni correttive e/o migliorative (1 mese). 

4<R<8 L’attività  presenta  un  rischio  grave.  Azioni  correttive  necessarie  da  programmare  con  urgenza 
(comunque prima dell’inizio dei lavori).

R>8 Attenzione  l’attività  comporta  un  rischio  grave  non  accettabile.  Attuare  delle  azioni  correttive  e 
ricondurre l’analisi del rischio (comunque prima dell’inizio dei lavori).

L’insieme delle successive tabelle di rischio, corredate dalle suddette valutazioni e dalle indicazioni 

delle  azioni  correttive  e  della  loro  priorità,  costituisce  la  base  per  la  stesura  della  presente 

Valutazione dei Rischi Interferenti.

A) RISCHI DA SOVRAPPOSIZIONE DI ATTIVITA’  

Sono connessi alle interferenze tra:

 il  lavoratore  della  ditta  appaltatrice  del  servizio  di  assistenza  alunni  e  l’autista  della  ditta 

appaltatrice del servizio di conduzione;

 questi ultimi e l’utenza trasportata (alunni);

 il  conducente dello  scuolabus e gli  operatori  comunali  e  volontari  della  Protezione Civile  del 

Comune di Ragusa durante le operazioni di prelievo e deposito dello scuolabus nell’autorimessa 

di via A. Moro.

SORGENTE DI RISCHIO P D R MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE/PROCEDURE    
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A.1

Caduta 
dell’accompagnatore

durante le fasi di 
salita/discesa 

Rischio  dovuto  ad 
inatteso  movimento 
dello scuolabus.

1 3 3

L’automezzo  effettua  la  fermata 
quanto più possibile vicino al lato 
destro del ciglio della strada. Nel 
periodo  di  salita  e/o  discesa 
dell’accompagnatore,  l’autista 
aziona  e  tiene  funzionante  il 
comando  luci  di  emergenza  e 
tiene fermo l’automezzo mediante 
l’azionamento  del  freno  di 
stazionamento.

A.2 Caduta degli alunni
durante la fase di 

salita/discesa

Rischio  dovuto  ad 
inatteso  movimento 
dello  scuolabus  o  a  un 
deflusso non ordinato  e 
incontrollato degli alunni

2 3 6  L’automezzo  giunge  nel  punto 
di raccolta in orario.

 L’automezzo effettua la fermata 
quanto  più  possibile  vicino  al 
lato  destro  del  ciglio  della 
strada,  lontano  da  buche  o 
dissesti  del  piano  stradale  e/o 
del  marciapiede  e  comunque 
dopo  le  strisce  pedonali, 
qualora  sia  necessario 
attraversare  la  strada  per 
raggiungere  l’ingresso  della 
scuola.

 Durante la fase di salita/discesa 
degli  alunni,  l’autista  aziona  e 
tiene  funzionante  il  comando 
luci di emergenza e tiene fermo 
l’automezzo  mediante 
l’azionamento  del  freno  di 
stazionamento.

 L’autista  si  assicura  che 
l’apertura  dello  sportello  di 
ingresso  al  mezzo  non 
determini  urto  contro  cose  o 
persone  quindi  procede 
all’azionamento dello stesso.

 L’accompagnatore  scende  dal 
mezzo e si assicura che non vi 
siano  intralci  o  motivi  che 
possano  far  intravedere 
pericolosità.

 L’accompagnatore  fa 
salire/scendere  con  ordine 
l’utenza  su/dall’automezzo,  ed 
aiuta, ove necessario, gli alunni, 
controllando a vista che non si 
creino situazioni di pericolosità;

 Nel  caso  di  fermata  di  salita: 
l’accompagnatore,  dopo essere 
risalito  da  ultimo 
sull’automezzo,  controlla  che  i 
bambini  e  gli  scolari  si  siano 
convenientemente seduti, quindi 
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autorizza  l’autista  alla  chiusura 
dello sportello e alla partenza

 Nel  caso di fermata di discesa: 
l’accompagnatore si accerta che 
la  scuola  sia  aperta  e  che  il 
personale  scolastico  addetto 
prenda  in  consegna  i  minori 
quando  ciò  è  possibile,  senza 
intralcio  per  la  circolazione,  ed 
in ogni caso in sicurezza per gli 
alunni (ovvero al ritorno a casa 
l’accompagnatore  esercita  la 
vigilanza  fino  al  momento  del 
rientro a casa dei minori ovvero 
fino  a  quando  non  intervenga 
quella effettiva o potenziale dei 
genitori).  Per  gli  studenti  della 
scuola  secondaria  di  1°  grado 
l'accompagnatore  dovrà 
accertarsi  dell’assenza  di 
qualsiasi  tipo  di  pericolo  prima 
di  consentire  la  discesa  dal 
mezzo.

B) RISCHI IMMESSI DALL’ATTIVITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA  

L’attività  oggetto  del  presente  appalto  non  introduce  rischi  specifici  di  particolare  entità  ulteriori 

rispetto a quelli  già presenti  nelle  Scuole:  nella tabella  sottostante si  riportano comunque i  rischi 

individuati e le relative misure di tutela.

 

SORGENTE DI RISCHIO P D R MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE/PROCEDURE    

B.1 Investimento da 
automezzi

Rischio  derivante  dalla 
movimentazione  degli 
scuolabus  in  aree 
densamente  affollate  da 
bambini  in  occasione 
dell’ingresso/uscita  dalla 
scuola

1 4 4

I  conducenti  degli  scuolabus, 
percorreranno  la  strada  seguendo 
sempre  lo  stesso  percorso  al  fine  di 
essere  facilmente  rintracciabili  e 
raggiungibili.  Giunti  in  prossimità 
dell’ingresso  della  scuola 
procederanno  a  velocità  moderata 
(max 10 km/h) sino alla sosta. Quindi 
attenderanno  il  completamento  delle 
fasi di discesa/salita degli alunni prima 
della ripartenza.

B.2
Investimento da 

automezzi

Rischio  derivante  da 
malfunzionamento  degli 
scuolabus.

1 4 4 I  conducenti  degli  scuolabus  sono 
tenuti a segnalare tempestivamente al 
Responsabile  Comunale 
dell’Autorimessa  qualunque  anomalia 
o  malfunzionamento  registrato  dagli 
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automezzi,  affinché  questi  possa 
provvedere  alla  eliminazione  del 
guasto prima del successivo riutilizzo 
del mezzo.

B.3 Investimento da 
automezzi

Rischio  derivante  dalla 
movimentazione  degli 
scuolabus  nell’area  di 
manovra  interna  ed 
esterna  dell’autorimessa 
di via A. Moro.

1 4 4

I conducenti degli scuolabus, prima di 
introdurre  gli  automezzi  nell’area 
dell’autorimessa  di  via  A.  Moro, 
dovranno annunciare  il  proprio  arrivo 
tramite  un  colpo  di  clacson,  quindi, 
verificato  che  l’area  è  sgombra, 
procederanno  ad  introdurre  gli 
automezzi  nell’autorimessa, 
avanzando  comunque  a  velocità 
moderata (max 10 km/h), tale da non 
costituire pericolo per le persone o altri 
automezzi.  Il  percorso  dei  mezzi 
riguarderà  esclusivamente  i  percorsi 
indicati come carrabili.

C) RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO  

L’esecuzione dell’appalto avrà luogo prevalentemente all’esterno delle sedi comunali, ad eccezione 

delle  operazioni  di  prelievo  e  deposito  degli  scuolabus  che  avverranno  presso  l’autorimessa 

comunale  di  via  A.  Moro.  Dovrà  in  ogni  caso  essere  previsto,  prima  dell’inizio  del  servizio,  un 

sopralluogo  all’autorimessa  da  parte  del  referente  della  ditta  aggiudicataria  del  servizio  di 

conduzione, che dovrà anche essere edotto, da parte del Responsabile Comunale dell’Autorimessa 

e/o dall’RSPP del Comune di Ragusa, circa i contenuti del Documento di valutazione del Rischio e 

del piano di emergenza della struttura di cui agli artt. 18, 28, 29 D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81 (con 

particolare attenzione ai  percorsi  ed alle  vie di  fuga);  a seguito di  tale sopralluogo verrà redatto 

apposito verbale di coordinamento e verrà consegnato al datore di lavoro dell’impresa aggiudicataria 

il Registro dei Controlli Antincendio per il suo periodico aggiornamento.

La struttura suddetta ospita un’attività soggetta alla vigilanza da parte dei VV.F. così come previsto al 

punto  92  del  DM  16  febbraio  1982 “Autorimesse  private  con  più  di  9  autoveicoli,  autorimesse 

pubbliche,  ricovero  natanti,  ricovero aeromobili”  ed è in  corso di  rilascio  il  relativo  Certificato  di 

Prevenzione  Incendi  (C.P.I.).  Non  potrà  pertanto  essere  fruita  sino  a  quando  il  Comando  VVF 

Provinciale di Ragusa non rilascerà il suddetto C.P.I..

SORGENTE DI RISCHIO P D R MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE/PROCEDURE    
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C.1 Investimento da 
automezzi

Rischio  derivante  dalla 
movimentazione  degli 
automezzi  della 
Protezione  Civile 
Comunale  nell’area  di 
manovra  esterna 
dell’autorimessa di via A. 
Moro. 1 4 4

I  conducenti  degli  automezzi  della 
Protezione Civile  Comunale, prima di 
introdurre gli  stessi nel deposito della 
Protezione  Civile,  adiacente 
all’autorimessa degli  scuolabus di via 
A.  Moro,  dovranno  annunciare  il 
proprio  arrivo  tramite  un  colpo  di 
clacson, quindi, verificato che l’area è 
sgombra,  procederanno ad introdurre 
gli  automezzi  nell’autorimessa, 
avanzando  comunque  a  velocità 
moderata (max 10 km/h), tale da non 
costituire pericolo per le persone o altri 
automezzi.  Il  percorso  dei  mezzi 
riguarderà  esclusivamente  i  percorsi 
indicati come carrabili.

C.2 Incendio

Rischio  derivante  dalla 
presenza  nei  serbatoi 
degli  automezzi  di liquidi 
infiammabili

1 4 4

Nell'autorimessa è vietato:
a) usare fiamme libere e fumare;
b) depositare  sostanze  infiammabili  o 
combustibili;
c) eseguire  riparazioni  o  prove  di 
motori;
d) parcheggiare  autoveicoli  con 
perdite  anormali  di  carburanti  o 
lubrificanti.
e)  mantenere  accesi  i  motori  per  un 
tempo eccedente quello della normale 
accensione ed uscita del veicolo.
I conduttori degli  scuolabus dovranno 
essere  designati  e  formati  come 
addetti  all’antincendio  (in  attività  a 
rischio medio).

D) RISCHI DA ESECUZIONI PARTICOLARI  

Per  gli  operatori  della  ditta  aggiudicataria  dell’appalto  di  assistenza  a  bordo  potrebbe  rendersi 

necessario, per l’espletamento del servizio,  il  doversi  alzare e camminare lungo il  corridoio dello 

scuolabus con l’automezzo in marcia.

SORGENTE DI RISCHIO P D R MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE/PROCEDURE    

D.1
Caduta 

dell’accompagnatore 
durante la 

sorveglianza a 
bordo o di qualche 
alunno non seduto

Rischio  derivante  da 
brusche  frenate  o 
accelerazioni  dello 
scuolabus  mentre 
l’accompagnatore  sta 
svolgendo  in  piedi  il 
servizio di sorveglianza a 
bordo,  o  qualche  alunno 

2 2 4 I  conducenti  degli  scuolabus, 
procederanno  con  prudenza, 
evitando  brusche  frenate  o 
accelerazioni  e  mantenendo  un 
andamento  regolare  e  a  velocità 
moderata  specie  quando 
l’accompagnatore  sta  svolgendo  il 
servizio in piedi.
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si è incautamente alzato. L’accompagnatore  si  reggerà 
sempre ai sedili o altri  appoggi ed 
inviterà gli alunni a stare seduti per 
evitare che comportamenti scorretti 
possano pregiudicare la sicurezza.
Gli  accompagnatori  dovranno 
essere  designati  e  formati  come 
addetti  al  primo  soccorso  (in 
aziende di tipo B)

ULTERIORI MISURE PRESCRITTIVE

Le ditte appaltatrici  sono tenute al  rispetto delle  ulteriori  prescrizioni  di  carattere generale qui  di 

seguito riportate:

1. Il  servizio  di  conduzione  scuolabus,  quello  di  assistenza  a  bordo  e  le  attività  correlate 

potranno avere inizio solo dopo:

• L’esecutività dell’atto di aggiudicazione dell’appalto;

• L’avvenuta sottoscrizione, da parte del rappresentante della Stazione Appaltante e dei 

datori di lavoro delle ditte aggiudicatarie, del documento unico di valutazione dei rischi 

di cui all’art. specifico del Capitolato d’Appalto;

2. Il  personale  occupato dalla  ditte  appaltatrici  (a  prescindere  dalla  tipologia  del  rapporto di 

lavoro instaurato)  dovrà tenere ben visibile  un’apposita  tessera  di  riconoscimento (all.  G) 

corredata da fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 

lavoro (in alternativa è possibile, per il datore di lavoro della ditta appaltatrice con meno di 

dieci dipendenti, annotare gli estremi del personale su un registro vidimato dalla Direzione 

Provinciale del Lavoro territorialmente competente, da tenersi presso la sede di lavoro), come 

meglio specificato dal Capitolato d’Appalto;

3. E’ facoltà dei datori di lavoro delle ditte appaltatrici interrompere il lavoro nel caso in cui si 

riscontrino eventuali  inosservanze delle  procedure di  sicurezza capaci  di  dar luogo ad un 

pericolo grave ed immediato, e/o sopraggiunte nuove interferenze tali  da non rendere più 

sicuro lo svolgimento dei lavori;

4. È vietato fumare;

5. È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 

autorizzate dal responsabile comunale dell’autorimessa;

6. Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono 

essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate;
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7. È necessario coordinare la propria attività con l’ufficio Pubblica Istruzione ed il  Servizio di 

Prevenzione e Protezione del Comune di Ragusa per:

• normale attività

• comportamento in caso di emergenza e evacuazione 

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate a carico del Comune di Ragusa le seguenti misure di  

prevenzione e protezione e di emergenza:

 i  percorsi  di  esodo come da planimetrie  esposte nei  luoghi  di  lavoro con indicazione dei 

numeri di telefono di emergenza

 gli estintori e i pulsanti di sgancio dell’e. elettrica segnalati da idonea cartellonistica e installati 

in numero e posizione adeguati

 illuminazione di emergenza in efficienza

Il  datore di  lavoro  dell’impresa aggiudicataria  del  servizio  di  conduzione  scuolabus dovrà,  con il 

proprio personale di addetti antincendio, assicurare la corretta gestione della sicurezza antincendio 

all’interno dell’autorimessa, utilizzando in caso di incendio o pericolo i presidi ivi presenti (estintori,  

luci  di  emergenza,  pulsanti  di  sgancio  dell’energia  elettrica,  maniglioni  antipanico),  curandone la 

sorveglianza  ed  il  periodico  controllo  a  vista,  annotando  l’esito  di  tali  controlli  sul  Registro  dei 

Controlli  Antincendio  fornito  dall’Ente  e  segnalando  al  Responsabile  Comunale  dell’autorimessa 

eventuali  carenze  che  il  Comune  di  Ragusa  provvederà  immediatamente  ad  eliminare.  La 

manutenzione periodica e quella straordinaria dei dispositivi antincendio resta comunque a carico del 

Comune di Ragusa.

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Gli oneri della sicurezza devono essere quantificati per quelle attività di interferenza tra i servizi delle 

aziende appaltatrici, tenendo conto anche della presenza dell’utenza scolastica trasportata.

Le aziende appaltatrici dei servizi possono presentare al Committente proposte di integrazione alla 

presente valutazione dei rischi, ove ritengano di poter meglio garantire la sicurezza nell’ambito dello 

svolgimento dei servizi sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio delle attività svolte dalle imprese aggiudicatarie, resta 

immutato l’obbligo per le stesse di elaborare il  proprio documento di valutazione e di provvedere 

all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. I suddetti costi sono a 
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carico delle singole imprese, le quali devono dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, 

che  gli  stessi  sono  congrui  rispetto  a  quelli  desumibili  dai  prezzari  o  dal  mercato.  I  costi  della 

sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze, riportati in tabella,  vanno tenuti 

distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso. In fase di verifica dell’anomalia, detti 

costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dalla stazione 

appaltante.

COSTI SICUREZZA IMPRESA CONDUZIONE SCUOLABUS

Identificativ
o Rischio

Misura di prevenzione e 
protezione

Costo 
unitario

Quantita’ Costi per 
sicurezza

A.1 – A.2 – B.1 

– B.2 – B.3 –D.1
Informazione e Formazione di 1 h 
/anno per i lavoratori addetti 450 € /anno 2 anni 900 €

C.2 Formazione  addetti  antincendio 
(rischio medio D.M. 10/03/98) 104,8 €/cad. 12 1258 €

TOTALE 2158 €

COSTI SICUREZZA COOPERATIVA ASSISTENZA ALUNNI

Identificativ
o Rischio

Misura di prevenzione e 
protezione

Costo 
unitario

Quantita’ Costi per 
sicurezza

A.2 – B.3 -C.1 Informazione e Formazione di 1 h 
/anno per i lavoratori addetti 450 € /anno 2 anni 900 €

D.1
Formazione  addetti  primo 
soccorso  (aziende tipo  “B”  D.M. 
388/03)

100 €/cad. 12 1200

TOTALE 2100 €

OSSERVAZIONI E DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA SICUREZZA INDIVIDUATE DALLA 
DITTA APPALTATRICE (da compilare o sbarrare a cura della ditta appaltatrice)
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Ragusa, 
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Il Dirigente Settore XIII – Comune di Ragusa

……………………………………………………

Il Datore di lavoro ditta aggiudicatrice l’appalto di conduzione scuolabus
(sig. )

……………………………………………

Il Datore di lavoro ditta aggiudicatrice l’appalto di assistenza a bordo scuolabus
(sig. )

……………………………………………

Il Responsabile Comunale dell’autorimessa
(sig. )

……………………………………
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DOCUMENTAZIONE
DA PRODURRE A CURA DELL’AZIENDA APPALTATRICE

PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI
(art. 26 comma 1 lett. a D. Lgs. n. 81/08 - idoneità tecnico-professionale)

L’appaltatore,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  è  tenuto  a  consegnare  al Comune  di Ragusa la 
documentazione  di  seguito  descritta  al  fine  di  consentire,  da  parte  del  Comune,  la  verifica 
dell’idoneità  tecnico-professionale  dei  soggetti  che  intervengono  nella  realizzazione  delle  attività 
oggetto del presente appalto.
01) Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
02) Documento sottoscritto dal Datore di Lavoro dell’azienda appaltatrice contenente l’elenco dei 
lavoratori che verranno impegnati nelle attività lavorative di cui al presente contratto e precisamente: 
-   cognome, nome, matricola, inquadramento aziendale di ciascun lavoratore;
-   conferma della regolarità contributiva INPS ed avvenuto pagamento premi INAIL;
-  numeri posizione INPS, INAIL;
-  estremi identificativi della polizza infortuni dipendenti e responsabilità civile terzi;
-  dichiarazione  che  i  lavoratori  sono  tutti  a  busta  paga  dell’appaltatore  e  sono  retribuiti  
secondo  il CCNL di appartenenza;
-   dichiarazione  di  avvenuta  consegna  ai  propri  lavoratori  delle  schede  allegate  al  presente 
documento  dal  titolo  “Informativa  per  i  lavoratori  azienda  appaltatrice” (allegato  H)  e  “Norme di 
comportamento in caso di incendio e di sfollamento” (allegato I)
03)  Copia delle parti del libro matricola  e del libro paga relative al personale elencato. Copia dei  
relativi frontespizi e dell’ultima pagina riportante il numero di pagine di cui si compone il libro;
04)  Copia ultimo mod. DM10;
05)  Copia ultimo mod. F24;
06)  Documento, a firma del Datore di Lavoro dell’azienda appaltatrice, contenente:
- il  programma  di  informazione  e  formazione  dei  propri  lavoratori  impegnati  nell’esecuzione  dei 
servizi  in  argomento  e  dei  referenti  la  sicurezza  con  particolare  riferimento  alle  figure  di  
RSPP, ASPP, RLS;
- elenco dei mezzi/attrezzature antinfortunistiche inerenti la tipologia dei servizi da eseguire;
- elenco dei mezzi/attrezzature disponibili e/o previsti per l’esecuzione dei servizi in appalto;
- elenco  della  dotazione  di  dispositivi  di  protezione  individuale  forniti  a  ciascun  lavoratore  per 
l’esecuzione dei servizi in appalto;
- numero e tipologia degli infortuni occorsi negli ultimi tre anni;
07)  Altre informazioni che l’azienda appaltatrice ritiene utili fornire per meglio evidenziare i propri 
requisiti tecnico-professionali.

NOTE:
- la presente documentazione deve essere redatta su carta intestata dell’azienda appaltatrice;
-  l  'istituzione  e la  tenuta  del  libro  matricola e  del  libro paga costituisce  il presupposto  essenziale per  l'adempimento,  da parte dell’azienda  
appaltatrice, dei principali obblighi che derivano dal rapporto di lavoro con i propri dipendenti. I libri devono essere opportunamente vidimati e numerati;
 - il  modello  DM10  è  utilizzato  dal  datore  di  lavoro  per  denunciare  all'INPS  le  retribuzioni  mensili  corrisposte  ai  lavoratori dipendenti, i contributi 

dovuti e l'eventuale conguaglio delle prestazioni anticipate per conto dell'INPS, delle agevolazioni e degli  sgravi. Il versamento dei contributi indicati sul modello 
DM10 va fatto con il modello F24, con il quale si pagano anche i tributi dovuti al fisco. 
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CITTÀ DI RAGUSA
www.comune.ragusa.it

DIREZIONE GENERALE
Servizio di Prevenzione e Protezione dei Rischi sul Lavoro 
Palazzo ex INA piazza San Giovanni, Ragusa. Tel. 0932.676502 Fax 0932.676626
E-mail servizio.prevenzione@comune.ragusa.it
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Il  sottoscritto  ……………………..………………………...……  nato  a  ……………………………………………..  il………………………….  residente  in 

……………..……………………… provincia ………………………..…..… Via………………….………………………………………….…….…… n. ……… in 

qualità  di  Legale  rappresentante/Procuratore  dell’Impresa  …………………………….……….………………………  con  sede  legale  in 

…………………………............. Codice fiscale ………………………………..…...……… Partita IVA ……………………..…...…………………......... Iscrizione 

INPS matricola n. ……………………….. Assicurazione INAIL codice n. …………..………………………. 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000 consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso  di dichiarazioni  

mendaci e/o  formazione od uso  di atti falsi e consapevole,  altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la  

scrivente Impresa verrà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata; 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’

1. che  l’Impresa  è iscritta,   per  attività  inerenti   l’oggetto  della  gara,   al  Registro  delle Imprese presso la CCIAA  di ……………………… al n.  

……………………..…dall’anno ……………………; 

2. che gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza sono: 

cognome: …………………………………..……………... nome: ……………………………..……………….……. 

cognome: …………………………………………….…… nome: ……………………….…………………..……..... 

3. che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

4. che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di controllo, di cui all’articolo 2359 del codice civile, con altre Imprese partecipanti in forma singola o  

associata alla gara; 

5. che l’Impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 e s.m.i., ovvero, che l’Impresa si è avvalsa di tali piani, ma gli 

stessi si sono conclusi; (1)

6. che l’Impresa, con riferimento alla presente gara, non ha presentato offerta in più di un raggruppamento temporaneo di Imprese o Consorzio ordinario di  

concorrenti, ovvero singolarmente e quale componente di un raggruppamento  temporaneo di Imprese o Consorzio ordinario di concorrenti; 

7. che l’Impresa dispone di capitali, conoscenza,  esperienza,  capacità tecniche,  macchine,  attrezzature,  risorse e personale necessari e sufficienti a garantire  

l’esecuzione a regola d’arte delle opere commissionate con gestione a  proprio rischio e con organizzazione dei mezzi necessari (requisiti di idoneità tecnico  

professionale

8. che l’Impresa  ha  preso  conoscenza  e  accettato  le disposizioni contenute nel  Documento di Valutazione del Rischio e nel Piano di Emergenza della sede  

Comunale interessata dalle lavorazioni svolte dalla stessa  (art. 26 comma 1 lett. b D. Lgs. n. 81/08)  e che  informerà dei contenuti del Documento il proprio 

personale del cui operato si assume la totale responsabilità;

9. che l’Impresa informerà il  Servizio di Prevenzione e Protezione del Comune di Ragusa su eventuali rischi specifici della propria attività che potrebbero 

interferire con la normale attività lavorativa del Comune o che potrebbero risultare dannosi per la sicurezza del personale dell’Ente.

A tale proposito l’Impresa indica quale referente il Sig. ………………………………… tel. ……………………….. 

10. che l’Impresa  ha  tenuto  conto,  nella predisposizione  della  propria offerta,  degli  obblighi relativi  alle norme  in materia di sicurezza sul lavoro, valutando i  

costi dei rischi specifici della propria attività; 

11. che l’Impresa ha preso atto che per il presente appalto

non vi sono rischi da interferenze, come specificato nel capitolato

 vi sono rischi da interferenze come evidenziati nel DUVRI elaborato dall’Ente e allegato al capitolato tecnico e di averne tenuto conto nella propria offerta; 

12. che l’Impresa ha ottemperato  alle norme di cui  alla Legge  n. 68/99,  ovvero  che l’Impresa non  è soggetta agli  obblighi di cui alla Legge n.68/99 in quanto(1)

occupa meno di 15 dipendenti; 

occupa fino a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000. 

Il sottoscritto autorizza, ai sensi del D.Lgs.  n. 196/2003, il trattamento dei dati personali dichiarati  solo ai fini della gestione giuridica ed economica dell’appalto.

Ragusa, ……………………….. firma…………………………………………

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RILASCIATA
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL DPR 445/2000

(art. 26 comma 1 lett. a D. Lgs. n. 81/08 - idoneità tecnico-professionale)ALLEGATO D

(1) cancellare l’ipotesi che non ricorre



VERBALE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO
(art. 26 comma 2 D. Lgs. n. 81/2008)

e/o
SOPRALLUOGO CONGIUNTO

Data 
emissione 
modello

ALLEGATO E Settore XIII° – Cultura, Istruzione, Sport e attività del tempo libero –
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE

Rev. n. 1
Pag. n. 1 di 2

Verbale di Cooperazione e Coordinamento/Sopralluogo Congiunto per la comunicazione dei rischi ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del Dlgs n. 81/2008
Presso la Sede: ……………………………………………….. – Via …………………………….... – Ragusa

Tipologia (Appalto Lavori/Servizi/Forniture) Impresa Indirizzo

Sono convenuti in data:……………………………………….
 Il Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. del Comune, sig. ……………………………………
 Dirigente/Datore di Lavoro della Direzione Committente sig. ………………………………………..
 Il Rappresentante del Comune in loco sig. ……………………………………..………………………
 Il Datore di Lavoro dell’impresa appaltante sig. ………………………………………………………..
 Il Rappresentante dell’Impresa in loco, sig. ………………………………….…………………………
allo scopo di una reciproca informazione sui rischi connessi all’attività di cui all’Appalto e di quelli derivanti dalle attività  
lavorative svolte nell’ambiente di lavoro, nonché alle reciproche interferenza tra le due attività precedenti.
In relazione a quanto sopra premesso, anche in esito a sopralluogo, si evidenzia e comunica quanto segue:
Rischi connessi all’ambiente di lavoro e delle attività svolte dal Committente  (vedi Documento di Valutazione del  
Rischio dell’Ente)
…………………………………………………………………………………………………………………….….……
…………………………………………………………………………………………………………………….….……
……………………………………………………………………………………………………………………….……
…………………………………………………………………………………………………………………….….……

Rischi connessi alle lavorazioni/servizi/forniture (appaltatore)
…………………………………………………………………………………………………………………..……………….

…………………………………………………………………………………………………………………….….………….

…………………………………………………………………………………………………………………….….………….

…………………………………………………………………………………………………………………….….………….



VERBALE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO
(art. 26 comma 2 D. Lgs. n. 81/2008)

e/o
SOPRALLUOGO CONGIUNTO

Data 
emissione 
modello

ALLEGATO E Settore XIII° – Cultura, Istruzione, Sport e attività del tempo libero –
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE

Rev. n. 1
Pag. n. 2 di 2

Rischi connessi all’uso di particolari attrezzature, macchine, impianti, sostanze, etc. (appaltatore)
…………………………………………………………………………………………………………………..…………

…………………………………………………………………………………………………………………….….……

…………………………………………………………………………………………………………………….….……

…………………………………………………………………………………………………………………….….……

In relazione a quanto sopra riportato si concorda di adottare le seguenti misure di prevenzione
…………………………………………………………………………………………………………………..…………

…………………………………………………………………………………………………………………….….……

…………………………………………………………………………………………………………………….….……

…………………………………………………………………………………………………………………….….……

L’appaltatore dichiara inoltre: 
1  di ritenere sufficienti le misure adottate per eliminare le interferenze elaborate a seguito della valutazione dei rischi  
congiunta e riportate nel presente documento, in aggiunta a quelle già previste nel DUVRI (allegato B). 

1  di  essere stato correttamente informato circa i  rischi  specifici  esistenti  nell'ambiente di  lavoro in cui  verranno  
effettuate le lavorazioni/servizi/forniture e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate. 

Si impegna inoltre formalmente a contattare il Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P./Dirigente del Comune di  
Ragusa qualora ritenga necessario,  durante l’esecuzione dei lavori,  acquisire ulteriori  informazioni,  effettuare una 
nuova valutazione dei rischi o modificare le misure adottate per eliminare le interferenze.

Il  presente  verbale,  compilato  e  firmato  in  triplice  copia,  viene 
consegnato alle ore …… del giorno …./…./.……. nelle mani di: Firma di Ricevuta

Il Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. del Comune di Ragusa
Il Dirigente/Datore di Lavoro della Direzione Committente
Rappresentante del Comune di Ragusa in loco
Il Datore di Lavoro dell’impresa appaltante
Il Rappresentante dell’Impresa in loco



RICHIESTA  DI
ACCESSO  DI  PERSONALE E/O VEICOLI

DELL’AZIENDA APPALTATRICE PRESSO EDIFICI DI PROPRIETA’  COMUNALE

Oggetto:   richiesta di accesso di nostro personale c/o vs. sede scolastica.

Con riferimento al vs. ordine n. __________ del __________________ per lo svolgimento delle attività 
lavorative di 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
dal ________________________ al _______________________
oppure
nella giornata del ______________________ dalle ore _________ alle ore ________

vi chiediamo il permesso di accesso per i sottoelencati dipendenti e veicoli:

Sig. ……………………………………… (matr. N. ……….) – ruolo in azienda …………………………
Sig. ……………………………………… (matr. N. ……….) – ruolo in azienda …………………………
Sig. ……………………………………… (matr. N. ….……) – ruolo in azienda …………………………

Veicolo tipo ________________________________________ targato ________________________
Veicolo tipo ________________________________________ targato ________________________
Veicolo tipo ________________________________________ targato ________________________

A tal fine si comunica che il personale sopra indicato è dipendente della ns. azienda e tutti a busta 
paga dell’azienda, sono retribuiti secondo il CCNL di appartenenza, con regolarità contributiva INPS 
ed avvenuto pagamento premi INAIL.

Il responsabile delle attività di cui alla presente richiesta di accesso è:
sig. …………………………….. (matricola n. …..…….)
ruolo in azienda ………………………………………….

          Il Datore di Lavoro
…….………………………………………..

(Ditta appaltatrice – firma leggibile e timbro)
NOTA:
la presente documentazione deve essere redatta su carta intestata dell’azienda appaltatrice.
Si rammenta all’azienda appaltatrice che l’accesso non verrà consentito se la richiesta non perverrà in tempo utile.

ALLEGATO F



TESSERA DI RICONOSCIMENTO
PER I LAVORATORI ESTERNI ALL’AZIENDA COMMITTENTE

(Circolare Ministeriale n. 29/2006 – art. 18 comma 1 lett. u e art. 26 comma 8 D.Lgs. n. 81/2008)

Tutte le imprese che operano in regime di appalto e/o subappalto, in qualsiasi settore, devono fornire 
al proprio personale impiegato una tessera di riconoscimento corredata di:
- fotografia a colori del lavoratore;
- indicazione delle generalità del lavoratore;
- indicazioni dell’azienda da cui il lavoratore dipende e del suo datore di lavoro.

Fac-simile della tessera di riconoscimento

E’ onere dell’azienda appaltatrice delle attività lavorative 
dare massima diffusione delle presenti disposizioni e verificarne la loro corretta applicazione.

I  lavoratori  autonomi  in  regime di  appalto  o  subappalto  hanno  l’obbligo  di  munirsi  di  tessera  di 
riconoscimento corredata di:
- propria fotografia a colori;
- indicazione delle sue generalità.

Fac-simile della tessera di riconoscimento

ALLEGATO G





INFORMATIVA PER I LAVORATORI AZIENDA APPALTATRICE
(note riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo)

A) Disposizioni generali.
Si ricorda che l’esecuzione dei lavori presso le strutture di proprietà Comunale, nonché eventuali lavori svolti nell’ambito del ciclo produttivo dello Ente,  
dovranno essere svolti sotto la direzione e sorveglianza dell’impresa appaltatrice che, pertanto, solleva il Committente da qualsiasi responsabilità per 
eventuali danni a persone ed a cose (sia di proprietà del Comune che di terzi) che possono verificarsi nell’esecuzione dei lavori stessi. Rilevato quanto 
l’azienda appaltatrice è stata invitata dal committente a farsi parte diligente nei confronti dei propri lavoratori affinché:
01) ottemperino agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
02) tengano un contegno corretto,  in quanto il Committente potrà a richiesta motivata chiedere alla Vs. azienda la sostituzione di lavoratori  non 
rispettosi delle regole dell’ente e dei propri doveri;
03) utilizzino macchine ed attrezzature conformi alle norme di sicurezza ed i dispositivi di protezione individuale/collettiva necessari, nonché indumenti 
o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, non possano costituire pericolo per chi li indossa.
B) Norme particolari: disciplina interna.
01) L’impiego di macchine, opere provvisionali, attrezzature ed utensili di proprietà del committente è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere 
eccezionale, devono essere di volta in volta autorizzati con nota scritta a firma dell’azienda appaltatrice e del committente;
02) la custodia delle macchine, opere provvisionali, attrezzature ed utensili e dei materiali/manufatti necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno 
delle aree ed edifici comunali è completamente a cura e rischio dell’azienda appaltatrice che dovrà provvedere alle necessarie incombenze;
03) la sosta di autoveicoli  o mezzi  dell’azienda appaltatrice in aree ed edifici  di  proprietà comunale è consentita solo per il  tempo strettamente  
necessario allo scarico dei  materiali  e strumenti  di lavoro. L’azienda appaltatrice dovrà istruire i  conducenti  sulle eventuali  disposizioni  vigenti  in  
materia di circolazione all’interno dell’area di pertinenza dell’immobile comunale ed esigerne la più rigorosa osservanza;
04)  l’introduzione  di  materiali  e/o  attrezzature  pericolose  (per  es.  bombole  di  gas  infiammabili,  sostanze  chimiche,  etc…)  dovrà  essere 
preventivamente autorizzata;
05) l’orario di lavoro dovrà essere concordato con il Referente di sede del Comune
06) l’accesso agli edifici o ai locali dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori commissionati;
07)  a lavori  ultimati,  la  zona dei  lavori  dovrà essere  sgombra e libera di  macchinari,  materiali  di  risulta e rottami  (smaltiti  a  carico dell’azienda 
appaltatrice secondo la normativa di legge). Si dovrà provvedere alla scopatura e lavatura delle superfici per eliminare qualsiasi risulta di lavorazione.  
Prima di lasciare il luogo di lavoro avvisare il referente del committente per la verifica congiunta dello stato dei luoghi;
C) Norme e disposizioni riguardanti la sicurezza sul lavoro.
01) Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutta la segnaletica di sicurezza ed aziendale presente negli edifici di proprietà Comunale e negli avvisi dati 
con segnali visivi e/o acustici;
02) divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate dai lavori. E’ fatto divieto inoltre di accedere ai locali o zone 
nei quali  vige il divieto d’accesso, tra cui ricordiamo in particolare le Centrali Termiche e i locali quadri elettrici. Tale divieto non si applica per le 
aziende/lavoratori  autonomi per i quali  l’accesso a tali zone/edifici faccia parte dell’intervento/lavoro. In ogni  caso almeno in occasione del primo 
accesso l’azienda/lavoratori autonomi dovranno essere accompagnati in tali zone da una persona preposta, che dovrà informarla sui rischi e sulle  
procedure di sicurezza da adottare;
03) obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito;
04) divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose e nocive;
05) obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge;
06) divieto di rimuovere, modificare o manomettere i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installate su impianti, macchine o attrezzature;
07) obbligo di recintare/delimitare la zona interessata dai lavori al fine di evitare intrusione di estranei nell’area dei lavori;
08) divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche  
la sicurezza di altre persone;
09) divieto di compiere lavori usando fiamme e di fumare in tutti i locali di edifici di proprietà Comunale ivi compresi gli atri, i corridoi di disimpegno, le 
scale, i bagni e i luoghi comuni;
10) divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;
11) divieto di compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizie, lubrificante, riparazione, registrazione, ecc…);
12)  obbligo  di  segnalare  immediatamente  eventuali  deficienze  dei  dispositivi  di  sicurezza  o  l’esistenza  di  condizioni  di  pericolo  (adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli);
13) divieto di passare sotto carichi sospesi;
14) obbligo di usare i mezzi di protezione individuali e collettivi
D) Rischi specifici e misure di prevenzione ed emergenza.
L’accesso agli edifici deve essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori commissionati alla Vs. azienda.
In caso di emergenza prendere contatti  immediati  con il  referente in materia di sicurezza presente nella struttura Comunale al  quale segnalare 
immediatamente qualsiasi fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto, ecc…). Informazioni circa l’emergenza sono riportate  
sulle planimetrie di emergenza affisse in ogni edificio di proprietà Comunale che s’invita a visionare. Sottolineiamo che le vie di fuga e le uscite di 
sicurezza devono rimanere sempre sgombre da materiali ed accessibili. Fuori dall’orario d’ufficio è attivo il centralino dei Vigili Urbani 0932.244211che 
ha sede presso l’ex Consorzio Agrario di via Spadola (c.da Tabuna) – 97100 Ragusa (RG).
L’accesso alle aree e strutture di proprietà Comunale da parte dei  lavoratori  dell’azienda appaltatrice o lavoratori  autonomi è consentito solo in  
presenza del “tesserino di riconoscimento” realizzato come da fac-simile già fornito alla Vs. azienda.
Negli uffici sono presenti apparecchiature elettriche in funzione (computer, stampanti, macchine fotocopiatrici, plotter, gruppi di continuità e similari) a 
cui bisogna prestare la massima attenzione. Prendere accordi con il responsabile del settore Comunale ove avvengono i lavori e con il referente del  
settore tecnico per richiedere informazioni sull’utilizzo dello stesso prima di effettuare lavori che possano compromettere l’impianto elettrico.

E’ onere dell’azienda appaltatrice delle attività lavorative
dare massima diffusione delle presenti disposizioni e verificarne la loro corretta applicazione.

ALLEGATO H



NORME DI COMPORTAMENTO
IN CASO D’INCENDIO E DI SFOLLAMENTO

A) IN CASO DI PRINCIPIO D’INCENDIO – INDICAZIONI PER UTENTI E LAVORATORI
1) Non intervenite mai da soli;
2) prima individuate una via di fuga sicura e poi intervenite con la via di fuga alle vostre spalle;
3) cercate di spegnere l’incendio;
4) circoscrivete per quanto più possibile l’incendio allontanando il materiale infiammabile che potrebbe venire raggiunto dal fuoco;
5) se non siete in grado di spegnere l’incendio abbandonate il locale chiudendo bene la porta;
6) date l’allarme a voce al piano ed azionate il sistema di allarme antincendio;
7) se siete un utente unitevi al lavoratore dell’ufficio più vicino che vi porterà fino all’esterno dell’edificio.

B) IN CASO DI SFOLLAMENTO EDIFICIO - INDICAZIONI PER UTENTI E LAVORATORI
In caso di segnale di sfollamento edificio:
1) non farsi prendere dal panico e mantenere la calma;
2) non perdete tempo a recuperare gli effetti personali;
3) abbandonate immediatamente i locali chiudendo bene la porta;
4) non entrate assolutamente in nessun locale e non aprite nessuna finestra;
5) seguite le indicazioni del personale del servizio di emergenza;
6) dirigetevi verso l’uscita di sicurezza seguendo la direzione indicata nella planimetria di emergenza e dall’apposita segnaletica (freccia bianca in  
campo verde);
7) se siete un utente unitevi al dipendente dell’ufficio a voi più vicino che vi porterà fino all’esterno dell’edificio;
8) in caso di presenza di fumo camminate chinati in modo da rimanere sotto lo strato di fumo e respirate tramite un fazzoletto possibilmente  
bagnato;
9) recatevi presso il punto di raccolta indicato nella planimetria;
10) non allontanatevi dal punto di raccolta;
11) rispondete all’appello e segnalate l’assenza di persone presenti con Voi al momento del segnale di
sfollamento.

MISURE PREVENTIVE
1) Vietato fumare e/o fare uso di fiamme libere.
2) Vietato gettare nei cestini materiale infiammabile.
3) Vietato usare apparecchi elettrici o a gas non autorizzati.
4) Vietato accumulare liquidi infiammabili.
5) Mantenere libere e sgombre tutte le vie ed i percorsi d’uscita.

MISURE DA ATTIVARE AD AVVENUTO SFOLLAMENTO
1) Non rientrate nell’edificio fino a quando non si è sicuri della cessata emergenza e delle ragioni che
hanno reso necessario lo sfollamento dell’edificio.

P E R S O N A L E SCOLASTICO I N C A R I C A T O
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:

Addetti al servizio presenti in ogni sede scolastica il cui intervento è attivabile a voce o mediante il sistema di allarme  
antincendio.

Centralino Comune 0932.676111 Vigili Urbani 0932.244211

N U M E R I D I E M E R G E N Z A
Vigili del Fuoco 115 Ambulanza 118

E’ onere dell’azienda appaltatrice delle attività lavorative
dare massima diffusione delle presenti disposizioni e verificarne la loro corretta applicazione...

ALLEGATO I








